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«Letti d'oro»: le dure accuse delle parti civili 

«Sono tutti 
\Aoriccaemil 
e gli altri 

• v-.;' 

» 
* ••.. va--' 

Raffaele Nocera, il portantino del «Regina Elena» arrestato per 
reticenza, è stato interrogato: in carcere per atti ! dir libìdine 

Ancora ' durissime accuse 
per il professor Guido Moricca 
e gli altri imputati per lo scan- ', 
dalo dei «letti d'oro» all'istituto 
«Regina Elena». Sono venute,' 
nella udienza di ieri, dai rap­
presentanti delle parti civili _ 
che hanno così concluso tutti i 
loro interventi. Il processo ri- [ 
prenderà il 6 gennaio con la 
requisitoria- del pubblico mi­
nistero, dottor Armati. Gli av­
vocati dei parenti delle vitti­
me della concussione, costretti 
a sborsare «tangenti* per avere 
un posto letto al «Regina Eie- < 
na». sono tutti d'accordo ed ' 
hanno puntualizzato i diversi 
elementi e le prove che accur 
sano» inequivocabilmente il 
primario dell'istituto, le due 
caposala Michelina Morelli e 
suor Agnesita, il dottor Franco 
Saùllo. vice dì Moricca. i} di'? 
rè'ttore sanitario Caputo; ac'cu-. 

Si incatenano 
in strada H 

per protesta 
contro 

Khomeini 
La manifestazione doveva 

concludersi con un'assemblea V. 
al teatro Centrale. Invece il 
corteo degli studenti iraniani, 
indetto dalla federazione uni­
tària ieri pomeriggio per pro­
testare contro le fucilazioni e 
gli arresti di massa in Iran, è 
stato bloccato dalla polizia. . 
Quindici studenti che si erano 
incatenati davanti al teatro 
Argentina sono stati costretti a 
seguire gli agenti al primo di­
stretto dove sono stati identifi­
cati e denunciati. ."- '-•>•"'--"•• 

La manifestazione era stata ' 
vietata dalla questura per mo­
tivi di ordine pubblico. La fe­
derazione unitaria però, espri­
mendo in un comunicato 
•rammarico e preoccupazione* 
per tale provvedimento, aveva 
deciso invece di mantenere u-
gualmente l'appuntamento. 
La protesta, oltre alle esecu­
zioni che si stanno svolgendo -
in questi giorni in Iran, era an- . 
che diretta contro una circola­
re distribuita nelle università 
italiane e nell'ateneo romano 
con la quale il governo irania- -
no invita alla delazione e alla 
schedatura degli studenti resi­
denti in Italia. 

> Così, come stabilito, il cor­
teo con striscioni e bandiere si 
è mosso nel tardo pomeriggio 
scortato da numerosi gipponi. • -
Arrivato a largo Argentina, un 
gruppetto di giovani si è avvi­
cinato al marciapiede per in- . 
catenarsi. Subito è intervenu­
ta la polizia, che come si è det­
to dopo aver tagliato le catene 
con le quali gli studenti si era­
no assicurati i polsi li ha ac­
compagnati al commissariato. 

sato di non essere mai interve­
nuto a porre fine al presunto 
traffico dei letti. '-•'••. - - ' 

Sarà assai arduo il compito • 
della difesa quando il processo 
riprenderà a gennaio, .•'- per -
smontare la valanga di accuse 
sui «ricoveri facili»; La linea • 
che i legali del primario adot- . 
teranno sarà \ probabilmente 
quella di trasformare il reato 
di concussione contestato dal 
PM agli imputati in «interesse : 

privato in atto pubblicò» che è ; 
di gran lunga meno grave. «Ma ' 
questa — ha anticipato ieri ; 
mattina l'avvocato Bruno An- • 
dreozzi che ha preso ancora la 
parola per concludere il suo 
intervento iniziato l'altro gior- ' 
no — è una tesi insostenibile, 
tanto sono chiari i risultati del- ; 
l'istruttoria e i racconti delle 
decine di testimoni in questo 
processo. È proprio la concus­
sione il reato per il quale deve 
essere condannato il primario 
dell'istituto per la cura dei tu- -
mori: L'avvocato Andreozzi ha 
ricordato anche che il mècca-; 

nismo messo in piedi da Mo­
ricca e i suoi complici, cioè 
quello di fare eseguire Un pri­
mo intervento alla clinica pri­
vata «Valle Giulia», e poi di fa­
re trasferire nella stessa cidr- * 
nata i malati al «Regina Elena» 
era dettato soprattutto dalle 
condizioni economiche delle 
famiglie dei malati. Questi 
non avrebbero mai " potuto 
permettersi una degenza assai 
lunga, nella lussuosa clinica 
privata, e venivano subito «di­
rottati» nella struttura pubbli- . 
ca. Alle malcapitate vittime, 
insomma, veniva spremuto so­
lo quel tanto che le loro condi­
zioni economiche permetteva­
no, somme dalle 300 mila al : 
milione e mezzo, v ] . - ' ? vi- .< 
•=• Vivace, puntuale e duro an- _ 
che l'intervento dell'avvocato 
Natale Caputo, che. assiste là : 
vedova di un funzionario del­
l'Intendenza di Finanza di Sa­
lerno, curato da Moricca. Per : 
l'avvocato Caputo non posso-, 
no esservi dubbi. Il primàrio 
era un pubblicò, ufficiale, e , 
pretèndendo «tangenti» per ri­
coverare i malati, è colpevole 
di concussione. Con lui-hanno 
commesso questo reato suor 

Agnesita e la Morelli, «anelli 
fondamentali» di questa cate­
na. Quanto al direttore.sanita­
rio, «sapeva è faceva' finta di 
non sapere, nonostante le ri­
petute segnalazioni che gli 
provenivano dal personale del 
reparto, venendo meno al suo 
obbligo di vigilanza, controllo 
e coordinamento». --•--" > ,: 

«Individui come questi:— ha 
concluso l'avvocato Caputo — 
vanno-cancellati dal contesto 
civile. Io o chiunque .di' noi, 
non dobbiamo trovarci nella 
necessità di dovérci rivòlgere 
a questa gente per reclamare 
una giusta e dovuta assistenza 
sanitaria». Il penalista, oltre a 
chiedere la condanna per tutti 
gli imputati, e il risarcimento 
dei danni materiali e morali 
delle parti offese, ha annun­
ciato che, per quanto riguarda 
la sua assistita, la somma sarà 
devoluta al fondo istituito dal­
la Presidenza del consiglio per 
la fame nel mondo. •• 

Alla fine dell'udienza un 
colpo di scena. Si' è diffusa la 
notizia di nuove pesanti accuse 
per Raffaele Nocera, il portan­
tino del «Regina Elena» accu­
sato e arrestato in aula per fal­
sa testimonianza e reticenza. 
Le accuse però riguardano un 
episodio assolutamente estra­
neo allo scandalo Moricca. No­
cera è accusato di atti di libidi­
ne violenta contro una pazien­
te del «Regina Elena», Amelia 
L., una donna morta qualche 
mese fa per un tumore. E' sta­
to il marito.della donna a de­
nunciare l'accaduto alla dire­
zione sanitaria dell'istituto e 
quindi alla magistratura: Il 
giudice Armati, che ha emesso 
ordine di comparizione per 
Nocera, è andato ieri a interro­
gare nel carcere di Rebibbia il 
portantino che ha negato tut­
to. Quest'ultimo sarà processa­
to oggi in Pretura per la «falsa 
testimonianza e reticenza». 

In un ulteriore procedimen­
to bisognerà poi accertare se il 
dipendente dell'istituto faceva 
parte — come è stato accusato 
da un testimone —: del «giro» 
di Moricca, cori il compito di 
indirizzare i malati in attesa di 
ricovero, alla clinica «Valle 
Giulia», saltando le listedi at­
tesa; :•••-•''• v~- '• •"•••-' 

Li ha scoperti per caso ieri pomeriggio un pastore r 

Due uomini carbonizzati nell'auto 
l s :.:rs 

Regolamento di conti della mala? 
I due corpi erano ranicchiati nel portabagagli posteriore di una R4, in un campo nei pressi della Nomentana all'altezza del rac­
cordo anulare - Pochi fino ad ora gli indizi in mano agli inquirenti - Si pensa ad un regolamento di conti tra gang rivali 

«1̂ 1 legge non ci piace» e 
i medici minacciano lo . 1 ! 

Sciopero e agitazioni ven­
gono minacciati nuovamente 
dai medici dell'ANAAOSIMP 
(associazione provinciale de­
gli assistenti e aiuti ospedalie- ' 
ri) perché in disaccordo sul 
progetto di legge regionale : 
sulla compartecipazione. I 
medici infatti «pur condivi­
dendone i principi ispiratori e , 
i metodi per regolamentare ' 
l'attività professionale, riten­
gono che non sia garantita la 
Ubèra attività all'interno de­
gli ospedali, non venga privi­
legiato il tempo pieno e infine ' 
che la legge è farraginosa sul 
tema delle compatibilita del 
medico a tempo definito». 

Per i non addetti ai lavori 
questo significa in pratica la 
pretesa di istaurare un brac­
cio dì ferro con là Regione per 
strappare il massimo di privi­
legi i n una materia molto de-

i--.;'::) •> . 

licata e complessa. Comparte­
cipazione infatti comporta la 
possibilità per gli ospedalieri • 
di svolgere l'attività profes» : 
sionale all'interno degli ospe* ' 
dali privatamente in struttu­
re idonee (che dovrebbero es­
sere approntate) in tempi è 
modi da stabilire. Il fatto è 
che di proposte alla Regione 
non ce n'è una sola, ma insie­
me a quello della,giunta c'è 
un progetto comunista (pre­
sentato il 14 ottobre scorso), 
un fascicolo democristiano 
consistente in ben 17 emen­
damenti' (in pratica un'altra 
proposta) e infine un proget­
to della stessa ANAAO. In 
questa situazione appare gra­
ve la dichiarazione che Bruno 
Landi ha rilasciato ieri alle a-
genzie accusando «PCI e DC 
di aver impedito la conclusio­
ne dell'esame dellav proposta 

di legge dando prova di scar­
sa sensibilità di frónte ai gra­
vissimi problèmi del settore e 
autorizzando gli interrogativi 
più pesanti sulla volontà di 
farvi fronte». * ; 

Landi trascura però di dire 
che solo mercoledì scorso i 
consiglieri hanno avuto il 
quadro sinottico della situa­
zione e che giovedì sera, dopo 
quattro óre di discussione in 
Commissione, il capogruppo 
del PSI avrebbe preteso si af­
frontasse il tema della com­
partecipazione. -• 

-1 comunisti si sono già détti 
disponibili alla disciplina di 
tale complessa materia e 1' 
hanno dimostrato con la pre­
sentazione di uh loro proget­
to. Sono stati consultati i sin­
dacati confederali e di catego­
ria per valutare nel merito le 
questiontgdaTejoiuaiohfalle 

proposte sia del testo comuni­
sta; sia a quello di giunta. 
: ila discussione deve esserci, 
dùnque, ma seria e approfon­
dita e. per questo il PCI ha 
chiesto un calendario delle se­
dute ma Bruno Landi non . 
può pretendere che su questo 
argomento si decida in.quat­
tro e qùàttr'otto per tacitare o 
prevenire eventuali irrespon­
sabili agitazioni. '•' 
'• Intanto l'incontro- pro­
grammato tra la giunta re­
gionale.e il Comune per af­
frontare •- l'intera :• questione 
Sanità non ha potuto aver 
luogo per improvvisi impegni 
del sindaco. Si è tenuta co-

, munque una riunione ristret­
ta cui hanno partecipato per 
là Regione ' il vicepresidente -
Lazzaro e l'assessore JPietro-
santi, perii Comune gli sàses*. 
•bri Franta Prisco e FW*rm.; 

— 
'^L 

-•1 ' . . ' . 
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Il primo a scoprirli è stato 
un pastore. Quei resti carbo­
nizzati dentro un'automobile 
abbandonata in campagna e 
che all'inizio sembravano ap­
partenere ad un animale, si so­
no rivelati poi due corpi uma­
ni. ' •.-,..-._. ..... ; 

Appéna ricevuta la segnala­
zione, i carabinieri di Monte-
sacro sono andati nel luogo in­
dicato dal pastore, un vasto 
appezzamento di terra all'e­
strema periferia di Roma tra 
la via Nomentana e il raccordo 
anulare. '••- : - , 
• I due corpi erano riversi nel 
portabagagli di una «Renault 
4» chiara anch'essa bruciata e 
senza targa. Dalla loro posizio­
ne pare che quando il fuoco è 
stato appiccato alla macchina 
fossero già morti o almeno pri­
vi di conoscenza. " - • ,-. 

Il campo è in aperta campa­
gna: le abitazioni più vicine, 
un gruppetto di case e un risto­
rante, distano quasi un chilo­
metro. L'unico frequentatore 
abituale del terreno è il pro­
prietario del campo, che viene. 
tutti i giorni con gli animali. 
Ha visto lui per primo la mac­
china. E' successo un paio di 
giórni fa. - ' .--- . ^ : • ; ' 
; Sulle prime non vi aveva 
prestato troppa attenzione. 
Soltanto ieri pomeriggio si è 
avvicinato, attirato dal portel­
lo posteriore caduto a terra; al­
l'interno si intravedevano dei 
resti carbonizzati. C'è voluto 
qualche minuto per capire che . 
si trattava di due persone. «Al­
l'inizio — racconta—ho cre­
duto che fosse un animale». 
Appena si è reso conto, di cosa 
aveva davanti agli occhi ha co-. 
minciato a correre vèrso il 
cèntro abitato per avvertire 
della macabra scoperta. . -<.:-. 
- • Dopo una mezz'ora sono ar­
rivati carabinieri e polizia: Più 
tardi il medico legale. Le con­
dizioni dei due corpi però era­
no tali che non è riuscito a sta­
bilire né il sesso né l'età ap­
prossimativa. 

Non ci sono molti elementi 
che possano favorire le indagi­
ni. Soltanto qualche debole in­
dizio fa'pensare ad un delitto 

• dèlia malavita: la targa della 

} :;• • 

macchina è stata smontata pri­
ma di appiccarvi il fuoco, il 
campo dista dal raccordo anu­
lare qualche decina di metri e 
c'è solo una stradina che vi ar­
riva direttamente. • Forse * la 
macchina veniva proprio di 11. 
: Ma quello che di più fa pen­
sare ad un delitto tra gang ri­
vali è proprio il fatto che le 
vittime siano state carbonizza­
te. E' un espediente che la ma­
lavita usa spesso per rallentare 
le indagini e non è la prima 
volta del resto che viene adot­
tato. Fu ucciso in questo modo 
Antonio Mottola il medico che 
collaborava con la banda di 
Laudovino De Santis. E c'è più 
di un corpo ritrovato in queste 
condizioni che non ha ancora 
un nome. Come i resti dei due 
giovani trovati recentemente 
nella campagna vicino Tivoli. 
Gli inquirenti però non scarta­
no neppure altre ipotesi. 

Arrestati 
tre neofascisti 

accusati 
di «bando armata» 

'•: Tre neofascisti sono stati ar­
restati ieri, dal reparto opera­
tivo dei carabinieri. Si tratta di 
personaggi conosciuti, accusa­
ti di associazione sovversiva e 
organizzazione .dì banda arma­
ta. Uno dei tre, Vincenzo Viot­
ti, è implicato nel sequestro 
Bianchi. Durante l'arresto, fu­
rono trovate in casa numerose 
armi, tra cui un mitra «Uzi», 
probabilmente di proprietà di 
Ianilli, altro neofascista, so­
spettato di aver legami con i 
Nar. :• ••• ' v-.wv -, ----.?. 
* Gli altri due arrestati sonò 

Silvano Falabella e Francesco 
Scorza, entrambi di 29 anni. 
Falabella è un ex. esponente 
del disciolto movimento «A-
vangùardia nazionale». 11 fra­
tello di ' Francesco - Scorza, 
Pancrazio, è in carcere da al­
cuni mesi, imputato di reati 
connessi con l'eversione di de-, 
stra. - ' • ' . . ' ."1 ~ 

Presentato in Comune uno studio sulla condizione abitativa 
DEGRM».DELLE ABIEZIONI-Sud*»»» par titolo a gwSmtrto 

36 mila 
e 20 

e con l'incubo 

Per «governare» occorre 
prima di tutto conoscere. Il 
discorso è ovvio ma lo è an­
cora di più per quello che ri­
guarda la casa il dramma 
numero uno della capitale. 
Conoscere in questo caso 
vuol dire poter orientare I ~ 
fenomeni, programmarli, 
significa capire e far capire 
quali dimensioni abbia l'e­
mergenza in questo settore, 
a Roma. Ècco perché due 
anni fa l'ufficio studi e pro­
grammazione economica 
del Comune commissionò 
al Crearne e alla «Cooperati­
va Ulisse», uno studio sulle 
•caratteristiche del patri­
monio residenziale e sulle 
condizioni abitative delle 
famiglie». Ieri quello studio 
è stato presentato alla città 
in una conferenza stampa a 
cui hanno partecipato gli 
assessori Della Seta, Pietri-
ni e il prosindaco Severi. ; 

Vediamo i risultati di 
questa indagine (sulla quale 
è ovvio torneremo nei pros­
simi giorni). -» • \ 

^ l i edifici W 
A Roma gli edifici che' 

contengono almeno una a-
bitazlone sono poco meno 
di 83 mila. Non è stato inve­
ce possibile sapere quanti 
sono gli edifici nel totale 
(quelli per abitazione e quel­
li per uffici) perché nei cen­
simenti mancano I dati. Ne­
gli anni *70 il patrimonio e-
dilizio è cresciuto di circa il 
13 per cento: 1 nuovi palazzi. 
sono stati costruiti per lo 
più nelle borgate e nell'a­
gro. Negli ultimi dieci anni 
sono stati edificati 9.800 e-
dlfici, di cui almeno 6.700 in 
zone dove il piano regolato­
re non prevedeva l'edifi­
cabilità. Di quegli 83.000 e-
difici, il 4 3 £ per cento sono 
di un unico proprietario 
(per essere più precisi: II75 
per cento a privati e U resto 
a enti pubblici) mentre il 
56,4 per cento hanno diversi 
proprietari. - :-

Anche se la maggior par­
te dei palazzi a Roma sono 

' piuttosto vecchi si manten­
gono tutti abbastanza bene: 

: solò 1*8,49 per cento degli e-
difìci è stato classificato 
sotto la voce «degrado in­
tenso* e appeno il 2 per ceh-

: to come «degrado estremo*. 
Come è facile immaginare, 
la maggior parte dei palazzi 

.che avrebbero bisogno ur­
gente di ristrutturazione si 
trovano al centro della cit­
tà, nei vecchi quartieri è rio­
ni. Molti perù—ed è un ele^ 

< mento di novità —. sonò lo­
calizzati anche nel territo-
rio della VII, V i l i e IX cir-

"coscrizione. Altra" caratteri­
stica su cui riflettere: il 
.maggior abbandono s i regi­
stra proprio negli edifici di 

- proprietà pubblica. ------

Abitazioni 
--•' A Roma è stato calcolato 

; che le «unità IminobiUari* 
sono 964 mila. Gran parte di 
esse sono state costruite nel 
periodo che va dalla libera» 

' alone al *64. Una curiosità: 
dal 65 al 71 sono state co­

struite il 20,5 percento delle 
abitazioni, méntre' solo il 
diecF per cento dei totale è 
stato costruito dal 70 ad òg­
gi. I dati più interessanti so­
no sicuramente, comunque, : 
quelli che riguardano l'uso 
delle abitazioni. Si viene co­
sì a scoprire che solo il 94 
per cento del totale sono u-
sate per residenza. Il 2 ^ per 
cento hanno altri, usi, 1*1.7 
sono occupate saltuaria­
mente e il 2,1 per cento sono 
completamente libere. 

Facendo i calcoli dunque 
le case «occupate - perma­
nentemente per residenza» 
sono poco pturdi 946. mila. 
Di queste il 42,5 per cento 
sono di proprietà di chi le 
abita, mentre il 57,5 per 
cento delle famiglie è in af­
fitto. Un altro numero su 
cui riflettere: solo nei tre 

' quarti delle case in affitto 
sarebbe in vigore la legge 
dell'equo canone. L'indagi­
ne prova anche a quantifi-. 
care coloro che sono co­
stretti a vivere, diciamo, in 

•uno stato di precarietà». 
Tta di" loro òvviamente ci 
sono le 3500 famiglie già 
colpite dallo sfratto, alle 
quali però vanno sommate 
altri 28 mila nuclei, a cui i 
proprietari di casa hanno 
già richiesto l'appartamen­
to, ed altre 3 mila famiglie 
che vivono in appartamenti 
che stanno per essere ven­
duti, più altre tremila fami­
glie la cui abitazione è già 
stata venduta. ' -

La mobilità 
Il 35 per cento delle fami-

d i e si è insediato nell'attua­
le abitazione durante l'ulti­
mo decennio. I trasfertrnen* 
ti (nel 28 per cento dei casi) 
sono stati per lo più motiva­
ti dalla formazione di nuovi 
nuclei, e solo nel 17 per cen­
to o c c a s i da immigrazioni. 

Disagio abitativo 
H 65 per cento delle fami­

glie denuncia disagi abitati* 

vi. Di queste ben il 33 per 
cento chiede esplicitamente 
una nuova abitazione. Per 
lo più chi vuole andarsene 
dall'attuale dimora, soffre 
dell'inadeguatezza dei loca­
li (nel 51 per cento dei casi). 

Borgate 
Nelle borgate « O (quelle 

inserite nel Prg con la va­
riante del 78) e nei nuclei 
•FI» vi sono 117 mila e 152 
abitazioni. Nelle zone «FI» 
le case sono occupate al 98,7 
percento, mentre nelle aree 
da poco perimetrale il livel­
lo d'occupazione è decisa-
niente inferiore, attorno al-
1*88 per cento. Le aree defi­
nite di degrado per le quali 
l'amministrazione comuna­
le ha in programma Inter­
venti di risanaménto com­
prendono 97.200 abitazioni 
per un insieme di 88J0O fa­
miglie. Di queste, la parte 
più rilevante (88.400) abita­
zioni) sono comprese nelle 
borgate. 

• ItmVtO: é seminario convocato 
per knedi 21 alle 9.30 su «Proposte 
par un programma di pofctica •cono-
mica • sociale e di govwno drilaco-
norniaa. è rinviato a martedì 29 a*e 
9,30 in Federatone. 

^ a M C M t X f f c OSTIA CtWTWOat-
fe 17.30 (rSccofc); rWMANINA aie 
17.30 (Bartwnuti): T. KUAMONA-
CA afta 17 (Vichi): ROCCA GIOVINE 
alto 21 (Refrigeri): LA RUSTICA ala 
17 (ScudtnO: CERANO ale 20 (Pia-
cantini): PORTONACCIO «• • 11 (Ra-
nuco). 

CONFERENZE DI ZONA: OL-
TREANtCNE continua oggi la confe­
rente dì tona: i lavori saranno conduei 
domani dal cornpagno Maurino Ferra­
ra. segretario dal Comitato Regionale 
e membro dal CC; FIUMICINO MAC-
CARESE ai conclude oggi la conferen­
te di zona (dai). 

CONGRESSI. Immno oggi i 
NUOVA MAGUANA 

il partito 

con 4 compagno Ugo Velare: LABA­
RO con a compagno Cosare Freddutti 
data CCC: FRASCATI (Fredda): TOR 
O r SCHIAVI (Napoletano): ARTENA 
alla 17 (Canuto); VELLETRI (Marro­
ni); BRACCIANO (Tuve); TREVIGNA-
NO (Ouffini): NETTUNO CRETAROS-

SA {Scateni): MONTEROTONOO 
SCALO età 16.30 (Corvieiv4: ANZIO 
LAVINO (Corradi): TORRE ANGELA 
(Panaria): LAOrSPOU «RantM: POR-
MEUO ate 19.30 (ManarM): ALLU­
MIERE (TideO: LAURENDNO 38 • « • 
18 (Meta): ACRJA S. GIORGIO a«e 
16 (Rok): PORTA MEDAGLIA al t 17 
(Fiorielo): CORVIALE (Cosce): PA-
VONA 01 CASTELLO (BerrwtfM): 
CASTELVEROE (Naia*»): REM884A 
(Loccarini): LUOOVISI (Brusa): SET-
TEVNJ.E ate 16.30 (Mancusol: SAN­
TA SEVERA (Rosi): RtGNANO (0 A-
versa): ALBUCCtONE (Poti*): SAN­
TA MARIA DELLE MOLE « • 18.30 
(Tramonto*»). TOR LUPARA di Men­
tana e GUI0ONIA ate 16 (Mcnetn). 

Cuniin—wa a f f i èxangreeei di: 
FIANO con * compagno Sandro Mo-
relh séoreurio àt*è Federa/ione « 
membro del CC: VILLA GORDIANI 
con 4 compagno Piero Setvagm segre­
tario dal Comitato Cittadino e mem­
bro del CC: SALARIO con «1 compa-
grm Claudo Verdn del CC; BALDUI­

NA (Frego»): DONNA OLIMPIA 
(Ouattrucol: CAMPO MARZO tOtte-
wano); SAN BASILIO (Spalante!. O* 
LEVANO ROMANO ««e 18.30 IViW-
te): COLU AN«NE ff«*Wf»*; MUC­
RONE KìiaatMMoni): OUARTlCClO-
LO (W. VeNroni): BRAVETTA (Ptt-
cheti»): MARIO ALICATA (Buffa): 
CtXLEPERRO (MaRiaHial: ALES­
SANDRINA tBonedonne): T1BURTI-
NO Gramsci (Cvn); TlOURTMO W 
ILopot): MONTECUCCO (SaNwntrti-
no): MORANINO «.. Betti): ACSJA 
(Rossetti): LAURENTINA (Leon): 
PONTE MAMMOLO (Toco): EUR 
(Mrsrt.): FLAMINIO fFunghr): VILLA-
NOVA (Friabotti): PALESTRtNA (Mo­
le»; NUOVA ALESSANDRINA «a» 16 
(Prese*): MONTE MARK) alo 17.30 
(Matteoh): LA STORTA (Par»*): O-
STIA NUOVA (Gem*): TOR DE' CEN­
CI (Amati): CASALPAIOCCO (Paler­
mi). 
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dh POLIGRAFICO alo 15 con «1 com­
pagno Luca Pavoem del CC: VAL-
MONTONE {Un*»): ALBANO CEN­

TRO (Cervi): MONTEROTONOO Di 
Vittorio (Micucci): GENZAN0 (Mor-
gw>: CIVITAVECCHIA Tononi (Modt-
crt: ZAGAROLO (Cotof-sMn): CARPI 
NETO (Mammwcahl: GLROONIA Con­
tro fMonOrwl: FRATTOCCHIE fMan-
» ) ; CASAL MORENA (Oe Nogn): 
BORGO SANTA MARIA (Aletta): CHE 
GUEVARA (Ottavi): RIANO (domani): 
CASTEL NUOVO DI PORTO (Farteli): 
CAMPAGNANO (Vita): MENTANA 
(Bacche*): FONTANA SALA ate 18 
(Cosaolonl: CRETONE (Gaaparri): CI-
OLIANO afte 16.30 (Forte): MONTE-
CELIO DI GUIDONI A ale 18 (Fanna): 
GALUCANO (BartoWb). -

CONFERCK12A CN ZONA ' 
PROSINONE: ANAGNI a«o 16 

c/o l'Hotel Tarang* (via CwAne). re­
latore il compagno Giuseppe Leggio. 
ro. del CO Prov le: conduderA dome­
nica e compagno Antonio Swnielé se­
gretario provinciale: ISOLA DEL LIRI 
afta 16 c/o * riatorante «La Pastorol-

U» (Via Carnaio), relatore il compa- . 
gno Agostino Colalranceschi del CO 
Prov.le. conclude domenica 4 compa­
gno Paolo Oofi dal CC: GIULIANO 01 
ROMA afte 16 c/o 4 nuotano» Adel­
mo (via XXHI Maggio), relatore 4 

Angetno Font odi del CD 

dal CO 
17 

ti). 
LATtNA: 

PROSINONE: FERENTINO a l t 
17130 (Spanami: sV VITTORE afte 
17.30 KMOwto): AUSONIA afte 17 
(Moaca). VlTtCUSO afte 17 (Matta-. 
relè): S. APOLLINARE afta 17 (Leo­
ne); S. ANGELO alo 17 (Paghe) 

LATINA: APRILIA Toghot» I Imbel­
lone): MAENZA (Volo*»). . -

ReETrc S. RUFINA (Angalett.). RtC-
Tl Centro (0. Mancinii: ANTRODOCO 
afte 16 (Forroni): MONTOPOU rito SO 
(Valerio Verwom): CORVARO ^»» 
20.30 (Famaaa): POGGIO BUSTONE 
afta 16 (GeaMi). , 

È nato Dominila Pulcini. 
Ai genitori l compagni Maria 
e Ivano Pulcini.gU auguri 
ptùi 

' SI ' sposa stamattina '' in ' 
: Campidoglio compagno Od­
done BassoU, uno défii «In­
ventori» (e tra.l più tenaci e-
secutori) della diffusione del 
nòstro giornale al semàfori 
della città. -, 

. Il matrimonio con Cateri­
na ColicUacci verrà celebra­
to dal sindaco Vetere. A lui e 
alte sposa giungano gli au-

£' ri più affettuosi della re-
zione dell'Unità e della se­

ziona di MonUverdevecchk». 

NELL'AUGURARE 

BUON NATAU e l i l l a /U«0 NUOVO 
PRESENTA POCHI MA SIGNIFICATIVI ESEMPI PER 

UN1MA PER UNREGAIO! 
RASOHO BRAUN MICROM 2000 L 59.900 
RASOIO PHILIPS REGOLABILE L. 66.900 
FOTOCAMERA MINOLTA WEATHMATrC L. 149.900 

E MIGLIAIA DI ALTRI ARTICOLI PER UNA SCELTA SICURA . 
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